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I Psi vuole veramente riformare il sistema politi» 
co o vuole trarre il massimo di rendita di pul
itone da onesto sistema? la «esumazione della 
vecchia proposta dell elezione diretta del capo 

^ ^ dello Stato è volta a sbloccare e riformare il si-
• " stema politico oppure è tesa ad interdire altre 
proposte di riforma? Mi pongo questi interrogativi perché il 
Psi. posto di fronte a proposte di elezione diretta del sinda
co presentate da alcuni deputali de o di proposte, come 
quella del Pel, che uniscono ai vantaggi dell'elezione diret
ta del sindaco quelli dell'elezione contestuale di una mag
gioranza, ha rifiutato nelle settimane scorse ogni confronto 
nell'aula di Montecitorio Voglio però dare credito alla vo
lami del compagni socialisti di riformare il nostro sistema 

Si Vuole eleggere Un capo dello Stato che mantenga gli 
amali poteri? In paesi come I Austria, il Portogallo o la Fin
landia late tipo di elezione non ha dato particolari frutti 
Mila migliore delle Ipotesi (ma non sarebbero da esclude
re scivolamenti.) saremmo di fronte a una soluzione delti!) J 

non a una grande riforma 
SI vuole un capo dello Stato che abbia forti poteri senza 

tuttavia mutare la forma di governo parlamentare? Ce II 
precedente di Weimar Scriveva nel 1928 Cari Schmitt • il 
latto che un popolo venga ad avere due capi politici, il pre
sidente, che ha la fiducia popolare non mediata dal tramite 
di un parlamento, e il capo del governo, può condurre a 
pericolosi conflitti,, potrebbe avere conseguenze peggiori 
«M dualismo delle monarchie costituzionali- E sono noti 
•U esiti drammatici, ceno non solo riconducibili a fattori 
Woitiooall, che portarono negli anni successivi alla caduta 
del regime di Weimar e all'avvento del nazismo 

Si vuotcun presidente della Repubblica che riassuma In 
et le (unzione di capo dello Stato e di capo dell'esecutivo 

^--liUsa? 

, __„,.„.. espressi in base a sistemi elettorali 
che danno forte spazio a personalità parlamentan di spic
co, ciascuna delle quali con notevoli caraneristiche di indi
pendenza dal presidente e debolmente legati a vincoli di 

I 

ti capo dello Stato eletto direttamente si troverebbe di 
Ironie In Italia Un Parlamento debole con il quale Inevitabil
mente entrerebbe in conflitto rappresentando un pencoro-
aeì fatto** dideajabllizzazione 

I tentativi di esportare quel modello del resto, non sono 
stati M)ci a giudicare dai risultati ottenuti urtanti paesi su
damericani a regime presidenziale e non sono stati del lut
to felici neanche In Francia perché lo •sbrego- che De Gau-
la impose ne) 1962 alla sua Costituzione (varata nel 1958) 
passando all'elezione diretta del capo dello Stato ha reso 
possibile quella «oabilazlone. fra II capo dello Stato e un 
tovenro di ispirazione opposta che solo per un miracolo 
dalla storia non ha determinato pericolose collisioni In 
ogni caso è II sistema elettorale, basato sul collegio unino
minale a doppio turno, che consente in FranciaTaggrega-
ztone di maggioranze alternative L'elezione diretta del ca
po del» Slato, se mai, esalta il rendimento del sistema elet
torale ma di certo non può sostituirne gli effetti aggreganti 

I problema di fondo non è allora l'elezione di
retta del capo dello Stato, ma il sistema eletto
rale, i|n sistema elettorale cioè che consenta ai 
cittadini di scegliere direttamente fra program-

proposta di Occhetto che non è frutto di una improvvisazio
ne, ma é In sintonia con la Più* moderna e aggiornata lette
ratura che pone l'accento non sul capo delio Stato ma in 
modo assai più moderno sull'elezione diretta di una mag
gioranza e quindi per questa via sull investitura diretta, di 
Mo, di un premier; su un sistema cioè che non contrap
ponga Parlamento a presidente, partiti a presidente, ma la 
maggioranza (e il suo leader) all'opposizione, 

Come ha ricordato nuovamente Maurice Duverger (In un 
agile recentissimo pamphlet contro la -nostalgie de I Ini-
puiitance.) le democrazie moderne tendono a distinguersi 
ira democrazie-Immediate-e democrazie-mediate. Que
lle ultime agno basate su sistemi elettorali che lasciano al 
«omo elettorale solo l'attribuzione di quote di potete ai 
partili tenta alcuna possibilità di influire sui governi (prima 
emanazione del sovrano poi rimasti alla mercé dei partiti, 
nuovi sovrani) - Nelle democrazie -immediate» il corpo elet
torale decide con il proprio voto non solo sul Parlamento 
ma Incile sulle coalizioni, sul programmi, sul premier ed è 
penino spesso metto in condizione di conoscere preventi
vamente I candidati ai plU importanti ministeri 

In queste condizioni il premier, di fatto eletto con la pro
pria maggioranza (ricordo la signora Thatcher, Felipe Gon-
ztlez, ETmuth Kohl, Andreas Papandreu ed altri ancora), 
ha poteri di decisione che non sono riconosciuti neanche a 
presidenti della Repubblica eletti direttamente dal corpo 
elettorale. 

Elutto ciò e possibile con diversi sistemi elettorali (uni
nominale, Uninominale a due turni proporzionale corretto, 
«ce. .) . ognuno dèi quali ha pregi e difetti e di cui andrebbe 
attentamente valutato il rendimento E nessuno del quali 
l'onorevole Crani potrà definire -truffaldino- perché truffal
dine sarebbero allora le grandi socialdemocrazie e truffal
dini sarebbero i tanti autorevoli uomini di cultura socialisti 
che in più occasioni ne hanno proposto 1 adozione (basta 
sfogliare le annate di -Mondo Operaio.) 

Chiedo al Compagni socialisti perché attestarsi su vecchi 
schemi e non discutere invece serenamente e costruttiva 
mente, senza furbizie o strumentatemi del sistema eletto
rale da Introdurre in Italia riprendendo un tema brusca 
mente interrotto nella commissione Bozzi' 
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.Il sisma e l'economia tra legalità 
e illegalità due grandi motori, sottovalutati 
dalle analisi hanno «riformato» il Meridione 

Nel Sud c'è un «modello» 
È nato dal terremoto 

tal Fa sensazione la presa 
che la De in pnmo luogo e il 
Psi in misura minore ma con 
sistente stanno avendo, nelle 
ultime tornate elettorali nelle 
citta del Mezzogiorno La De, 
anzi, in alcune delle aree pio 
popolose ed Importanti è tor
nata ai livelli altissimi degli 
anni 50/60, superando la lun
ga fase ottica che I aveva col
pita negli anni 70 

E questo ha un peso anche 
a Roma Basta guardare, per 
rendersene conto, alle fortune 
politiche di uomini come An
tonio Gava, in ginocchio da
vanti alla stampa intemazio
nale dopo il colera di Napoli e 
oggi ministro degli Interni e 
potente arbitro del -grande 
centro, de O a quelle di Emi
lio Colombo, Il dominus della 
Basilicata, che sembrava de
stinato ali eclisse dopo la fine 
dei governi -organici, quadri
partiti, di centrosinistra- e che 
ci troviamo invece, vispo cò
me non mai, al ministero del 
le Finanze 

In che cosa, dunque, abbia
mo sbagliato? Ognuno, vista 
anche la complessità del pro
blemi sul tappeto, può dare 
più di una risposta La que
stione meridionale anche og
gi, e legata alle scelte di Roma 
e dell'Italia del Nord E quindi 
risposte per ciò che accade al 
Sud vanno cercate anche nel
la politica nazionale Ma esi
ste un terreno specifico un 
nodo che la sinistra ha, in 
questi anni, ampiamente sot
tovalutato 

Chi guarda le statistiche sa, 
ad esemplo, che il divario tra 
Nord e Sud si e moltiplicato 
negli ultimi dieci anni in ter
mini di sviluppo, di servizi, di 
qualità della vita e - diremmo 
- di -pari opportunità, per i 
meridionali e gli altn cittadini 
Chi gira, invece, per le citta del 
Sud sa che - checché ne dica
no le statistiche sul reddito prò 
capite - i .segni, del benesse
re non sono significativamente 
diversi tra il Nord, Il Centro e il 
Mezzogiorno II lungomare di 
Salerno, in questi giorni di pn-
mavera, è un lunghissimo, co
lorato parcheggio di motorini 
del liceali come e forse pia dei 
dintorni del licei romani. Nelle 
vetrine di Napoli e di Paleitno 
si offrono gli «essi capi - belli 
e costosi • che ti Dovano in 
vendita a Roma o a Bologna. E 
spesso anche a prezzi pia alu. 
Le auto di lusso immatricolate 
a Napoli forse sono più di 
quelle acquistate a Milano C'è 
una omologazione di fatto, 
quindi, che smentisce gli indi
ci del rapporti Svimez e le gra
duatorie della ricchezza tra le 
varie province italiane 

Dove sbagliamo, allora? Nel 
tener fuori o ai margini delle 
nostre categorie di analisi gli 
effetti sociali profondi e il pesp 
dell economia legale-illegale 
che ha tenuto a galla - nono
stante tutto - Il Sud in questi 
anni E non mi riferisco solo 
ali economia di mafia e di ca
morra e al suo ciclo di parten
za e ritomo alle -normali- atti
vità produttive Ma anche allo 
straordinario cambiamento 
messo in moto in Campania e 
in Basilicata dalle migliala di 
miliardi de) dopo-terremoto 
Qui e e stato anche un errore 
nostro dei comunisti che an
cora paghiamo 

Al momento del terremoto 
infatti, le due regioni erano 
particolarmente colpite da for
tissime tensioni sociali e dalla 
crisi dei punti industnali più 
alti che si erano inseditati ne
gli anni 60 e 70 (si pensi al 
•polo chimico- lucano ad 
esempio) Napoli era percor
sa ogni giorno e più volte al 
giorno, da cortei foltissimi di 
disoccupati organizzati Sull e-
sempio dei disoccupati si era
no messi in piazza anche i 
•senza tetto-, sfrattati o «pove-
ra gente- che si battevano per 
una casa popolare» Chiusala 
•grande migrazione- verso il 
Nord e l'estero, le zone interne 
ancora menavano un flusso 
costante di giovani dalle cam
pagne sulle città, giovani che 
fuggivano dal! agricoltura po
vera e da paesi della pianura e 
della montagna interna ntenu-
U senza futuro Un ceto urba
no esigente e •affamato- di 
nuovi lavori e nuove opportu
nità andava componendosi 
cosi in una miscela esplosiva 
che non esplose 

Il terremoto.- forse e ora di 
dircelo - tranne il centro di 
Avellino, non colpi in modo 
seno I capoluoghi né Napoli, 
né Salerno, né Potenza, né 
Matera SI, dei'morti vi furono 
anche nelle città, centinaia di 
case furono lesionate, ma la 
strage ci fu tra le campagne e i 
monti della Campania e della 
Basilicata Le migliaia di vitti
me ci furono nei piccoli centn 
già segnati dall'emigrazione e 

ROCCO DI OLMI 

dalla miseria La ricostruzione 
divenne invece, in pnmo luo
go, un «affare delle città-, un 
affare tanto grande che la 
pioggia di sussidi, aiuti, incen
tivi arrivò anche ali interno e 
tuttavia i -senzatetto- di Napoli 
che cerano già pnma del si
sma (basta consultare le col
lezioni dei quotidiani di allo
ra) finirono nelle scuole o ne
gli alberghi a migliaia come 
•terremotati-

La sinistra, {comunisti (ma 
anche il sindacalo) pensaro
no che la tragedia potesse an
che essere l'occasione per una 
modernizzazione di una gran
de area meridionale segnata 
da alcuni bisogni elementari 
quanto •storici-, bisogni privi 
di risposta e perciò via via pia 
gravi per l'assenza di politiche 
di governo su questioni-chiave 
quali il dintto al lavoro, alla 
casa, alla qualificazione de) 
tessuto urbano 

Si abbandonò anche l'idea-
forza, che era stata dei comu
nisti della Campania negli an
ni precedenti, di un ^equili
brio. tra la metropoli e le zone 
interne (Inpinla, in particola
re) Prevalse, invece, una tesi 
che sembro più -realistica. 
cogliere il momento per cer
care di portare fuori dall'emer
genza le citta meridionali Ma 
questa ambizione fu travolta 
(dopo la generosa spinta ini
ziale e la partenza delie regio
ni -gemellale, del Centro e del 
Nord) dal rifiorire di un siste
ma di potere e di consenso 

•nngagliardito. da) flusso dei 
miliardi della ricostruzione 
Da poche decine, cosi diven
nero oltre 150 i comuni -uffi
cialmente. colpiti dal terremo
to I poteri di -commissario 
straordinano- per la ricostru
zione ben poco rimasero nelle 
mani del sindaco comunista 
di Napoli Maurizio Valenzl 
Cambio il sindaco e i commis
sari straordinari si moltiplica
rono per numero e per funzio
ni 

La camorra - all'epoca non 
debole ma marginale - arrivò 
sulla scena politica attingendo 
ai fondi degli appalti Si nlan-
clò negli affan in grande stile, 
espandendosi a macchia d'o
lio dovunque ci tosse qualco
sa da costruire o un finanzia
mento da far fruttare sul mer
cato della droga e da investire, 
poi, in nuove •attività produtti
ve» Piaccia o no bisogna sa
pere che una parte del Sud, 
nel decennio trascorso, si é ar-
occhiata ed è cambiata in 
questo modo e tutto ciò - per 
quanto possa essere sottosti-
malo servendosi di categorie 
d'analisi tradizionali - ha por
tato «viluppo, a ceti e forze 
sociali che non hanno nulla 
da spartire né con la camorra 
né con l'affarismo politico 
Con questi capitali - assieme 
legali e illegali - hanno potuto 
lavorare, ìnlalti, architetti, in
gegner awocau, professioni
sti nei van campi Questa rico
struzione ha dato lavoro a fab
briche e artigiani I commer

cianti hanno pagato s) tangen
ti ai racket ma hanno venduto 
merci per cifre impensabili in 

«Io o Urna» non l'avevi detto tu? 
~ MICHELE 

Ed Scandalizzarsi della denuncia di Oc
chetto, del suo appello per la liberti e per 
la libertà di voto, per una controffensiva de
mocratica ̂ nazionale contro la mafia a me 
pare che questo sia il vero scandalo Per
ché non ricordare il fotte allarme ripetuto 
più volte dal capo della polizia sull'-antlsta-
k»? Perché dimenticare le testimonianze 
dei pentiti sugli «ordini di voti- e sugli «uo
mini politici che la malia aveva interesse a 
collocare in certi posti», o l'affermazione 
netta del pubblico ministero al grande pro
cesso di Palermo «Il coptnbuto della mafia 
é determinante nell'elezione di alcuni espo
nenti politici»? Perché tacere su quanto l'Al
to commissario ha detto della condizione 
di interi tetpton occupati da mafia camorra 
e 'ndrangheta'! Come credere, o dare a cre
dere, che le elezioni avvengano al riparo 
deli'«antrstato» o della «occupazione mafio
sa» del territono? Tome evitare di nflettere 
su quanto ha detto il governatore della 
Banca d'Italia su «intermediazione finanzia
ria e Mezzogiorno», e su un nodo centrale 
del sistema politico meridionale il rapporto 
tra comando sul voto e comando sulla spe
sa pubblicai e sul trasferimento a Regioni e 
Comuni? 

Se si analizzano le elezioni di Bagheria e 
di Corleone si pud avere conferma di un 
forte sistema di comando non solo cliente
lare ma anche mafioso sul voto Un sistema 
interpartitico li vecchio boss Mineo recen
temente assassinato a Bagnerà si era già 
detto e scritto che fosse intervenuto a dare 
indicazioni precise già per la composizione 
delle liste, designando propri candidati 11 
dcTicali già assessore di Baghena accusa-

FIOURELLI 
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to dalla magistratura per associazione ma
fiosa e per traffico di stupefacenti con gli 
Stati Uniti, è tra i pnmi degli eletti con oltre 
1300 voti di preferenza L'accusa di asso
ciazione mafiosa la De non 1 ha né respinta 
né contestata E nbn l'ha ritenuta motivo di 
sospensione o di espulsione dal partito o 
dalla lista Non è forse questo o un esem
pio di costrizione e di comando su quel 
partito o un esempio dei consapevole cini
co spregiudicato uso che quel partito fa del 
potere di costrizione o di comando di cui 
Una persona o una «associazione» dispone' 
E, in entrambi i casi, non è questo un 
esempio di un patto scellerato' Proprio 
quel patto scellerato che il nuovo corso di 
Palermo (e Orlando e le forze di rinnova
mento della De) ha combattuto e continua 
a combattere in una trincea sempre pio du 
ra e difficile Proprio quel patto scellerato 
che viene al contrario sciaguratamente in
coraggiato con la rielezione di Salvo Lima 
'nella direzione nazionale della De e con la 
sua candidatura a rappresentare il vecchio 
pbtere di Palermo in Europa Per questo 
stupisce una frase di Orlando riportata dai 
giornali in cui si attnbuiscono a Occhetto 
cose non dette e generalizzazioni non fatte 
Proprio Orlando, che é stato al centro di 
una polemica sul voto dell'87 a Palermo, 
che ha denunciato «il pencolo che la mafia 
assuma il volto delle istituzioni» che ha ri
fiutato di essere in lista con Lima candida
to, sa benissimo come mafia e mafiosi han
no fatto votare per uomini del suo partito e 
di altn partiti di governo e come i diritti dei 
cittadini siano stati stravolti dalle consorte
ne delle clientele in favori da negoziare col 
voto 

C è stato - diciamo cosi -
un surrogato dello sviluppo, 
uno -sviluppo senza sviluppo» 
che tuttavia in aree importan
ti, è apparso come 1 unico 
•possibile» (e particolarmente 
negli ultimi anni, quando la 
•macchina» dopo il rodaggio, 
ha manifestato tutta la sua 
•potenza» in assenza di qua
lunque sena alternativa nazio
nale per il Mezzogiorno) 

Altro che Cassa del Mezzo
giorno Qui c'è stato un inter
vento polente, rapido, non 
controllato che ha distribuito 
miliardi a centinaia di -sogget
to e quindi ha avuto dalla sua 
una sorta di -protagonismo di 
massa» incomprensibile se 
guardato alla luce delle vec
chie categorie del clienteli
smo Questo meccanismo ha 
premiato, infatti -soggetti atti
vi» capaci, cioè, di entrare nel
le correnti giuste» per inter
cettare i flussi in arrivo E per 
moltiplicarli Niente a che ve
dere col vecchio clientelismo 
de che limitava a «dare» un 
posto da infermiere o partalet-
tere (anche questa pratica, 
d altra parte, è continuata Ve
ro, Cava, ex ministro delie Po
ste?) 

I miliardi dell'economia le
gale-illegale hanrio sconvolto, 
invece, ligure, equilibri e cate-
gone sociali Un avvocato se
rio e con una buona specializ
zazione guadagna in questo 
sistema, dieci o cento volte 
meno o, un suo collega meno 
bravo ma abile nel lanciarsi In 
questi intrecci affansUco-fi-
nanzian Si è innescato, cioè, 
un rampantismo meridionale 
diverso - ma anche tanto simi
le - da quello che negli stessi 
anni c'è stato al Centro e al 
N?«l, 
"'Ma' con una differenza di 
fondo al Nord il -regolatore 
sociale- è stato, Infatti, il mer 
calo, legato alla riconversione 
dell'Industria della finanza, 
del temano Al Sud il regola 
loie è stato il -mercato politi 
co-, legato agli uomini più 
spregiudicati dei più forti par
titi di governo E - specie in 
Campania - a ciò si è aggiun
to I intervento della camorra, 
un potere occulto e armato 
che ha spesso sottratto scelle 
di fondo alla normale dialetti
ca democratica Questo mo
dello (riformulato in diverse 
varianti attorno ai miliardi 
della sanità ad esempio) e 
oggi praticato in importanti 
grandi aree del Mezzogiorno 
Ed è un aspetto della «moder
na questione mendlonale- Se 
non ne comprendiamo le di
namiche (ed anche le aspet
tative posiuve che induce) 
non nuscirerno - da sinistra -
né a combatterlo adeguata
mente né a vincere 

PS 11 fenomeno di un terre 
moto che stravolge le rappre
sentanze sociali e politiche 
non è inedito nella stona ita
liana La città di Messina agli 
inizi del secolo pnma del si 
sma che la rase al suolo era 
una delle aree più vivaci ed 
avanzate politicamente della 
Sicilia La ricostruzione le 
«ambiò- completamente i 
connotati politici E allora non 
e erano né Craxi né De Mita 

Quelle telecamere 
sulla Tian An Men 

e su Mosca 
te. tì 

1 1 
/ , • 

"^ VINCENZO VITA ì . 
ina e Urss sono dell'evento., .un'idea più ap-
improwisamen- propnata del futuro del si-
te entrate nel si- sterna dell'informazione La} 
stema dei me- lesione da trarre non s i i 

esaunscequl 
Le immagini nmbalzate 

dalla Tian An Men e del 
Congresso sovietico hanno 
svelato un'altra questione 
spesso sottaciuta Si tratta 
del meccanismo delle rela
zioni intemazionali sul ver
sante della comunicazione 
In Cina sono state attive so
prattutto le reti nordameri
cane, la Cbs in particolare 
Ugualmente americani I sa
telliti che hanno consentito 
I irradiazione delle immagi
ni Al di là della bravura 
professionale dei cronisti 
della Rai presenti su) posto, 
è evidente 1 inadeguatezza 
della struttura intemaziona
le nella radiotelevisione La 
Rai ha sedi di corrisponden
za in luoghi considerati es
senziali da un antica cultura 
diplomatica, mentre ha uffi
ci del tutto incongrui là do
ve si sta spostando il bari
centro delia comunicazione 
globale 

c 
^gga/ stema dei nve-

— ^ ^ dia Grazie ad 
un numero si

gnificativo di réportages del 
servizio pubblico Si è vista 
in questi giorni un altra tele
visione, ben diversa da 
quella a cui il nostro gusto si 
è via via abituato la tv sem
pre pia uguale a se stessa 
dei contemton, del vanetà e 
dell'Informazione rinchiusa 
nei confini di Craxi e di De 
Mita, o di Spadolini In veri
tà ciò che è stato trasmesso 
dal Congresso sovietico e 
dalla piazza Tian An Men è 
quanto dovrebbe essere -
costitutivamente - la televi
sione Lessenzadellaielevi-
sione è la diretta o, comun
que, l'attualità E giusto di
scutere sui possibili approc
ci all'attualità. Non è neces
sario. infatti, pensare ad un 
utilizzo puro e semplice del 
tempo reale, mentre i mo
derni apparati radiotelevisi
vi hanno il potenziale tecni
co e umano per «contami
nare» intelligentemente la 
contemporaneità con H re
soconto e il commento, la 
costruzione, l'inchiesta La 
novità sta nel tornare a ve
dere ciò che un utilizzo di
storto del mezzo, finalizzato 
alla conquista ossessiva di 
platee di consumo passivo 
e assuefatto, ha progressiva
mente nascosto Nessun 
anatema contro la pubblici
tà è sufficiente per sanare 
un certo modo di essere 
della tv La pubblicità Va re
golata su basi nuove, tali da 
tutelare gli utenti e gli stessi 
investiton Non è qui il pun
to però Ciò che emerge 
con evidenza è l'imprbdutti-
vità del media quando ad 
essi viene sottratta la loro 
forza naturale, quando pre
valgono convenienze extra-
comunicative Nel momen
to In cui, invece, si ricostrui
sce il rapporto ira la natura 
della tv e le straordinarie 

un punto da ri
pensare perché 
l'assenza di Un 
servizio pubbli
co passa anche 
di qui, dalla fi

sionomia del suo insedia
mento SI può scegliere una 
Via esclusivamente com
merciale e seguire le zone 
pia immediatamente remu
nerative o, senza escludere 
il primo aspetto, insenrsi at
tivamente nei flussi della " 
comunicazione Infine, vi è 
un dato interessante da 
considerare In Urss la tra
sparenza e la diffusione del 
dibattito sono parte ime 
grante della politica del 
nuovo corso In Cina la rea-
zione dell'ala conservatrice 
del partito è coincisa con 
un secco abbassamento 
della circolazione di infor
mazione Le dirette sono di
minuite, Il tempo di trasmis-

opportunità dello sviluppo sione si é ristretto I giovarti, 
tecnologico le cose cam- l'hanno compreso rapida-
Mano E ai si riappropria di rnéhte e hanno colto che si 
un bene, di una ricchezza 
che parevano perduti 

Torniamo a questi giorni 
Gli insegnamenti da trarre 
sono molli 

Non ci si è stupiti, forse, 
della foggia degli abiti dei 
giovani cinesi, tanto slmile 
alMorrnale abitudine degli 
studenti occidentali da ren
dere particolarmente netto 
il contrasto con gli slogan 
lanciati con la scenografia 
della piazza con II carattere 
non violento delle manife
stazioni cosi distante dall i-
dea prevalente maturata 
nel! ultimo ventennio sulla 
lotta politica in Cina? O non 
ci ha colpito la dinamicità 
del cambiamento in Urss, 
inimmaginabile fino a poco 
fa e ora immesso nei circuiti 
intemazionali in presa diret 
ta' Del resto 1 era della già 
snost nei mass media era 
già nata con trasmissioni 
carne «Problemi, ricerche, 
soluzioni, in cui per la pn
ma volta 1 ministri risponde
vano in diretta alle doman
de del pubblico Né va di 
•nemicato che in Cina circa 
la metà della popolazione 
possiede oggi un televisore 
e che nell arco di un decen
nio il continente asiatico si 
appresta a sovvertire le at 
tuah gerarchle del consu 
mo La geografia del «villag 
gio globale» è dunque da 
ndisegnare e gli eventi re 
centi ci hanno restituito, in 
sterne al piacere della «tv 

Jranffurlrr^llqrttifinr 

A chi la lingua? A noli si 
riparla di riforma dell orto
grafia Ne parlano i politici 
una grossa classe -La lin
gua non appartiene allo Sta
to, ma al popolo», ha detto 
tempo fa un politico capace 
di autoenbea Altri politici 
hanno trovato la risposta 
I affermazione si può sotto
scrivere Ma il popolo chi lo 
rappresenta in una demo
crazia parlamentare' 1 poli
tici Ergo la lingua appartie
ne a loro 

Del resto passato è il tem
po in cui i politici pendeva 
no dalle labbra del popolo 
e a questo ispiravano il loro 
dire Adesso è il popolo che 
pende dalle labbra dei poli
tici e li contempla Tutte le 
sere, dagli schermi televisivi, 
nel soggiorno di casa La te

levisione è la quotidiana ora 
di scuola della nazione 

Unifichiamo e semplifi 
chiamo I ortografia tedesca 
Il tedesco diventerà più faci 
le per gli stramen E il dizlo 
nano di pronunzia del Du 
den potrà essere ridotto d u 
na buona metà (Klaus Na 
torp, editoriale di prima pa 
Sina, 27maggio) 

Per favore, non parliamo 
di linguistica e cultura. 
Quelli si preoccupano di n 
formare I ortografia Ma la 
questione ha poco a che fa
re con le scienze del lin
guaggio e la cultura Le ri
forme dell ortografia sono 
sempre risultati di muta
menti politici La pnma ri
forma ortografica tedesca 
nel secolo scorso fu conse
guenza del nuovo Stato im
periale L'unificazione orto
grafica simboleggiava l'uni 
tarlerà de) nuovo Stato In 
America, Il pnmo vocabola 

no di Noah Webster nel 
1828 servi a mostrare la se
parazione dalla Gran Breta
gna attraverso la diversità 
delle grafie (color invece di 
coloaf) In Norvegia e in al
tri paesi è stato sempre lo 
stesso E cosi fu per la lati 
nizzazione dell alfabeto tur
co con Ataturk ed è per la 
romanizzazione degli ideo 
grammi di tanto In tanto 
propagandata dai dirigenti 
cinesi Sono nforme politi 
che prive di giustificazioni 
linguistiche Allora, se oggi i 
nostri politici ci parlano di 
riforma dell ortografia non 

chiediamoci che sanno di 
linguistica chiediamoci che 
politica hanno in testa (let
tera di Lawrence Edwin Fo-
gelberg 28 maggio) 

ELPAIS 
Bambinaie cercanti. In 
Mauritania. Quando esce 
dal suo ufficio nel palazzo 
presidenziale di Nuakchot 
I alto notabile maurltano 
per prima cosa, come ogni 
moro che si rispetti, si libera 

del panni europei e indossa 
la draa. l'azzurra tunica che 
portano i maschi in questa 
parte del Sahara E aspetta 
la sera, quando esce dalle 
stanze lussuose dell abita
zione e, mentre cade il ven 
lo e cessano le tormente di 
sabbia del deserto, si sdraia 
in cortile sotto la tradizio
nale tenda layarmo. 

Mi racconta che il pane lo 
ha scoperto a diciott anni, 
quando dal deserto è venu
to in città Alla conversazio
ne assiste fugacemente la si 
gnora È vero di solito av
viene sempre cosi la donna 

non si mostra ai visitaton 
Ma stavolta c e una solida 
giustificazione Dopo gli 
scontri etnici tra Senegal e 
Mauritania 20 000 senega
lesi sono stati espulsi dalla 
Mauntania «t ombile si
gnora mia Avevo cinque 
servi in casa Tutti senegale
si Anche il cuoco e la bam
binaia me li hanno portati 
via per farli tornare al loro 
paese Peggio che se avessi 
divorziato» Coi), ora, la si
gnora bada ai bambini, che 
Allah ci benedica (Ana Co
rnatilo, 31 maggio) 

itMonh 
Culture a confronto a 
Barcellona. Nella capitale 
della Catalogna si è discus
so a lungo del tema «La di
versità culturale nel dialogo 
tra Nord e Sud» presenti un 

giocava sui media una tttttt»-1 

battaglia di potere, Tante 
che la resistenza del movi
mento degli studenti è stata 
piegata oscurandone visiva
mente le ragioni e la mobili
tazione La segretezza ac. 
compagna sempre le re
staurazioni Con una varia
bilità, però Ora tutu sappia
mo che la situazione non è 
pia come quella di ieri, e 
nessun linguaggio ufficiale 
potrà cancellare il patnmo-
nio visivo accumulato 

Forse gli stessi media oc
cidentali hanno tirato un re
spiro di sollievo per la pau 
sa imposta Quando la tv 
esce troppo a lungo dal sol
co consueto e proietta im 
maglni meno rassicuranti e 
nonascnvibili ai tradizionali 
pregiudizi nschia di assu
mere connotati un pò trop 
pò sovversivi È bene che la 
nflessione non si disperda 
ma serva di impulso per na-
daltare 1 nostn apparati alle 
esigenze della comunica 
zione sovranazionale La 
politica intesa in un acce. 
zìone ben lontana dalla n-
dUzione che di sovente ne 
fanno I telegiornali è torna
ta con la potenza dell attua 
Illa e la qualità di una pagi 
na di storia I media stanno 
II pronti a registrare quanto 
accade e a unificare il sape 
re e le conoscenze Sia a 
tutti noi aliare impararne i 
linguaggi e impiegarli al 
meglio 

centinaio di invitati sia ac
cademici e studiosi sia crea
tivi come Carlos Saura ci
neasta aragonese, o Jorge 
Amado il grande scrittore 
brasiliano appena len co
munista attivo che spiazza 
il convegno con interventi 
acuti e paradossali «Nord 
ricco, Sud povero? Non 
sempre 11 Brasile è un con-
troesempio» «Certo che c'è 
lenità nazionale brasiliana 
E cominciata quando il pn
mo portoghese è andato a 
letto con la prima indiana». 

Carlos Saura, meno para
dossale dice «I punti cardi
nali traballano, il mondo 
cambia I Barbari di ieri, t Vi. 
chinghi del Nord, oggi sono 
in pnma linea nel difendere 
i dinttì umani» E ancora 
«L unità della cultura medi
terranea è un Invenzione 
Altro è la Catalogna altro 
I Aragona, altro la Galizia al-
tra il Paese Basco» fOewtsffe 
Rouard, P giugno) 

2 
l'Unità 

Venerdì 
2 giugno 1989 


